
COMUNICATO STAMPA

Fiume Piave: al via la Collaborazione tra 
Provincia e Associazioni Ittico-Venatorie per 
Sensibilizzare i Cittadini sul Divieto di 
Balneazione

Sensibilizzare i cittadini sui rischi del fiume Piave e ricordare il divieto 
di balneazione già esistente per tutelare la comunità: la Provincia di 
Treviso ha chiesto alle Associazioni Ittico-Venatorie già attive sul 
territorio per l’attività di vigilanza lungo l’area fluviale, coordinate 
dalla Polizia Provinciale, di collaborare alle attività di informazione già 
avviate nelle scorse settimane, su impulso della Prefettura di Treviso, 
mettendosi a disposizione, su base volontaria, con l’obiettivo di 
diffondere maggiore consapevolezza sui pericoli idraulici del fiume che
impongono di vietare l’entrata in acqua.

A seguito dei drammatici eventi che nelle scorse settimane si sono consumati 
lungo il fiume Piave, causando la tragica scomparsa di cittadini che, non 
rispettando il divieto di balneazione vigente, sono entrati nelle acque del fiume 
perdendo la vita, negli ultimi mesi è stato convocato e formato dalla Prefettura 
di Treviso un tavolo di lavoro, con il coinvolgimento della Regione Veneto, 
dell’Autorità di bacino Distrettuale delle Alpi Orientali, della Provincia e dei 
Comuni rivieraschi, per incrementare le attività di sensibilizzazione da rivolgere
alla cittadinanza sui rischi dell’ambiente fluviale. Proprio con l’obiettivo di 
rispondere celermente a questa emergenza e grazie a quanto emerso dal 
confronto con tutti gli Enti coinvolti, la Provincia di Treviso si è da subito 
attivata, con la volontà di sostenere i Comuni nelle attività di divulgazione ai 
cittadini, realizzando una campagna di comunicazione in italiano e in inglese 
(già diffusa online) sul divieto di balneazione, sulle norme di riferimento e 
soprattutto sui pericoli idraulici del fiume che impongono di vietare l’entrata in 
acqua.

Hanno partecipato alla conferenza Stefano Marcon, presidente della Provincia 
di Treviso, Alessandro Sallusto, viceprefetto vicario di Treviso, Tommaso 
Cappuccio di FIPSAS (Federazione Italiana Pesca Sportiva e Attività 
Subacquea), Carlo Torresan di FIDC (Federazione Italiana della caccia) e Paolo 
Maggion dell’Associazione Nazionale Libera caccia.

“Naturalmente l’obiettivo prioritario di tutte le attività sinora svolte è quello di 
raggiungere quanti più cittadini possibili, di tutte le età, per impedire che 
tragici episodi possano verificarsi ancora – spiega Stefano Marcon, presidente 
della Provincia di Treviso - è con questo spirito che la Provincia ha contattato le
Associazioni ittico-venatorie, tramite gli Agenti di Polizia Provinciale: le Guardie



volontarie hanno alle spalle una consolidata conoscenza delle caratteristiche 
dell’ambiente fluviale, connessa alle attività di controllo ittico-venatorie che già
svolgono in tutto il territorio. Proprio nell’ambito di queste attività, abbiamo 
chiesto alle Associazioni la disponibilità a collaborare, su base volontaria, per 
aumentare la vigilanza lungo l’asta del fiume Piave intensificando così, in 
particolare durante il corso dei mesi estivi e in vista delle vacanze di 
Ferragosto, il presidio dell’area a tutela della popolazione, dando un importante
e attivo contributo nella rete di sensibilizzazione rivolta ai cittadini sui rischi del
Piave, nonché sul divieto di balneazione già esistente. Invito che è stato 
accolto con grande sensibilità e vicinanza: per questo ringrazio davvero le 
Associazioni e tutte le Guardie volontarie, 314 in tutta la provincia, che 
vorranno mettersi a disposizione”.

“La collaborazione delle Guardie volontarie delle Associazioni ittico-venatorie è 
un’ulteriore attività di sensibilizzazione positiva per diffondere maggiore 
consapevolezza sui rischi del fiume e sul divieto di balneazione vigente – 
spiega Alessandro Sallusto, viceprefetto vicario di Treviso – troviamo che 
questa iniziativa della Provincia di coinvolgere gli associati che già svolgono 
attività di vigilanza lungo il Piave, e che dunque conoscono bene le insidie 
dell’ambiente fluviale, sia sicuramente uno strumento in più, a scopo 
puramente informativo e non sanzionatorio, a salvaguardia dei cittadini”.

"Ci mettiamo a disposizione e ringraziamo la Provincia per la collaborazione – 
continua Tommaso Cappuccio di FIPSAS - purtroppo sappiamo che i divieti nel 
Piave e non solo, anche in altri fiumi, non vengono rispettati e quindi è giunto il
momento di tornare a fare sensibilizzazione, come Fipsas stiamo pensando di 
allestire proprio delle postazioni fisse informative".

"Siamo circa un centinaio e ci mettiamo volentieri a disposizione – prosegue 
Carlo Torresan di FIDC - non per applicare sanzioni; siamo comunque volontari 
in divisa e questo è già un deterrente, quindi contiamo di fare la nostra parte 
per sensibilizzare e diffondere il materiale informativo".

"Siamo a disposizione con le nostre 50 guardie - conclude Paolo Maggion 
dell’Associazione Nazionale Libera caccia - abbiamo già fatto una pre riunione 
per organizzarci e lavoreremo soprattutto in entrata, quando la gente arriva in 
auto nelle zone rivierasche, così da poter informare al meglio già all'arrivo".

La Polizia Provinciale ha già programmato riunioni di coordinamento per 
organizzare al meglio il servizio.
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